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COORDINAMENTO NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI
Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma Tel 06/6723361 – 6792933 fax 6782911  - E - Mail  uilbac@tiscali.it    sito internet  http://www.uilbac.it

DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 
“RIVOLUZIONE AI BENI CULTURALI NUOVE SOPRINTENDENZE PENALIZZAZIONE DI ARCHIVI E BIBLIOTECHE LA UIL CHIEDE UN CONFRONTO URGENTE A RUTELLI. PRONTA LA MOBILITAZIONE.”
Con l’entrata in vigore del  Dpr di riordino del Ministero si apre una fase di enormi problemi legati agli aspetti organizzativi degli istituti che dovranno essere accorpati o istituiti ex novo ma anche per i Poli Museali che acquisteranno anche le competenze relative ai Beni artistici, storici ed etnoantropologici delle città dove insistono.
Questi gli istituti previsti dall’art.15 del Dpr   che saranno oggetto di riordino.
                                  Istituti Centrali e dotati di autonomia speciale

 istituti centrali:

l’Opificio delle pietre dure;

l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia;

l’Istituto centrale per il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico e librario, che assorbe l’Istituto centrale     per la patologia del libro ed il Centro fotoriproduzione, legatoria e restauro degli archivi di Stato;

l’Istituto centrale per gli archivi di cui all’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 20 ottobre 1998 n. 368;

l’ Istituto centrale per i beni sonori ed audiovisivi, che subentra alla Discoteca di Stato.

 Istituti dotati di autonomia speciale:

  a) la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei;

  b) la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma;

  c) la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per il   polo museale della città di Venezia e dei Comuni della Gronda lagunare;

  d) la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per il  polo museale della città di Napoli;

  e) la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per il polo museale della città di Roma;

  f) la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per il polo museale della città di Firenze;

  g) l’Istituto superiore per la conservazione ed il restauro, che subentra all’Istituto centrale del restauro;

  h) la Biblioteca nazionale centrale di Roma;

  i) la Biblioteca nazionale centrale di Firenze;

  l) il Centro per il libro e la lettura;

  m) l’Archivio  centrale dello Stato.
Ora ai problemi che ci saranno per gli Istituti sopraindicati il Ministero ne aggiunge degli altri che rappresentano una rivoluzione delle Soprintendenze di settore sul territorio.

Infatti entro 60 giorni dall’entrata in vigore del Regolamento di riordino, il Ministro con un proprio D.M. procederà alla riorganizzazione delle Soprintendenze  per i beni architettonici e per paesaggio e per il patrimonio storico artistico ed etnoantropologico che saranno  sdoppiate in due  distinte Soprintendenze quali:

· Soprintendenze per il patrimonio storico artistico ed etnoantropologico 

· Soprintendenze per i beni architettonici  e paesaggistici 
In più vengono istituite  nuove Soprintendenze per i Beni Architettonici e Paesaggisti che si aggiungono a quelle che si costituiscono per effetto degli sdoppiamenti  ma anche nel settore per i Beni Archeologici .

In questo secondo caso , è facile far rilevare la contraddizione rispetto agli accorpamenti previsti dal Dpr come nel caso della Campania e della Sardegna.

Ovviamente , dal momento che il numero totale dei posti previsto per la Dirigenza di seconda fascia non può essere superiore a quello stabilito dal regolamento vale a dire   216* ( in realtà 210 perchè 6 posti sono destinati al Gabinetto del Ministro) per il criterio dell’invarianza della spesa, la rivoluzione verrà realizzata  attraverso i tagli di posti Dirigenziali quali:

· Tutti i posti di Dirigente amministrativo presso le Direzioni Regionali;

· Numerosi Archivi di Stato;

· Alcune Biblioteche ;
La Uil ha scritto una lettera al Ministro per  capire la logica che sottende ad una simile rivoluzione poiché se da una parte è certamente condivisibile l’operazione di costituire Soprintendenze tematiche di settore, dall’altra parte non si capiscono i motivi legati alla Istituzione ex novo di altre Soprintendenze per  Beni Architettonici e Paesaggistici poiché non vorremmo  pensar male, ma la sensazione che se ne ricava è quella di voler creare posti per esigenze della Politica, come nel caso della Toscana, regno del Sottosegretario Marcucci o nel Lazio o in Lombardia ecc , per dare un posto alle solite note o ai soliti noti!!!
Ovviamente la cosa che ci preoccupa di più è la composizione di queste strutture, infatti a tutt’oggi ancora vi sono problemi rispetto alle Soprintendenze che istituì Urbani politicamente  per fare un favore a Lunardi, Pera e la Poli Bortone  e solo una massa di folli non comprende che una simile operazione ha ricadute sul personale che presta servizio in tutte le strutture che saranno oggetto di rivoluzione nonché di nuova istituzione.

A questo si aggiunge anche tutta la parte legata alla crescita che ci sarà delle spese di funzionamento che non ci pare essere del tutto ininfluente.

Su un punto chiariamo sin da subito che per la Uil, il personale non si sposta da nessuna parte, se non volontariamente, no a MOBILITA’ del personale.
Abbiamo  posto l’esigenza di  capire il disegno strategico, se c’è e vogliamo che siano fissati  criteri e regole univoche che valgano per tutte le realtà sulla base di un parametro che è quello della presenza dei Beni sul territorio, sulla quantità dei comuni, non si può sostenere che per Milano occorrono due Soprintendenze per i Beni Architettonici poiché sono troppi i comuni mentre per Torino tale parametro non vale.
Insomma , nessuno può pensare di realizzare piani di riordino , senza passare attraverso il confronto e con il consenso del personale che noi rappresentiamo.
Ecco i piani regione per regione:
Abruzzo, articolata in n. 4 uffici dirigenziali non generali; Non cambia nulla.
	Soprintendenza per i beni archeologici dell’Abruzzo – con sede a Chieti.

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici dell’Abruzzo – con sede a L’Aquila

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici dell’Abruzzo – con sede a L’Aquila

	Archivio di Stato di L'Aquila


Basilicata, articolata in n. 4 uffici dirigenziali non generali; Non cambia nulla.
	Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata – con sede a Potenza.

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  della Basilicata – con sede a Potenza

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Basilicata – con sede a Matera

	Soprintendenza Archivistica per la Basilicata – con sede a Potenza  


Calabria, articolata in n. 4 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici della Calabria – con sede a Reggio Calabria

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Cosenza, Catanzaro e Crotone – con sede a Cosenza

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Reggio Calabria e Vibo Valentia – con sede a Reggio Calabria

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Calabria – con sede a Cosenza


Campania, articolata in n. 12 uffici dirigenziali non generali; Nuove Soprintendenze Bap, e Archeologiche. L’Archivio di Stato di Caserta  perde la Dirigenza.
	Soprintendenza per i beni archeologici  di Salerno - con sede a Salerno

	Soprintendenza per i beni archeologici  per le province di Benevento, Caserta e Avellino  – con sede a Benevento

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Salerno ed Avellino – con sede a Salerno

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Salerno ed Avellino – con sede a Salerno

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per  le province di Caserta e Benevento - con sede a Caserta

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per  Napoli e provincia - con sede a Napoli

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Napoli (con esclusione della città), Caserta e Benevento -con sede a Caserta

	Soprintendenza Archivistica per Campania – con sede a Napoli

	Archivio di Stato di Napoli 

	Archivio di Stato di Salerno 

	Biblioteca Nazionale di Napoli

	Biblioteca Universitaria di Napoli


Emilia Romagna, articolata in n. 13 uffici dirigenziali non generali; L’Archivio di Stato di Modena  perde la Dirigenza.
	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Parma e Piacenza – con sede a Parma

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena e Rimini - con sede a Ravenna

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Modena e Reggio Emilia - con sede a Modena

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Parma e Piacenza – con sede a Parma

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini – con sede a Bologna

	Soprintendenza Archivistica per l'Emilia Romagna – con sede a Bologna

	Archivio di Stato di Bologna 

	Archivio di Stato di Parma 

	Archivio di Stato di Reggio Emilia 

	Biblioteca Estense Universitaria di Modena

	Biblioteca Palatina di Parma


Friuli Venezia Giulia, articolata in n. 5 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici del  Friuli Venezia Giulia – con sede a Trieste

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia – con sede a Trieste

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Friuli Venezia Giulia – con sede a Trieste

	Soprintendenza Archivistica per il Friuli Venezia Giulia – con sede a Trieste

	Biblioteca Statale di Trieste


Lazio, articolata in n. 16 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici del Lazio – con sede a Roma

	Soprintendenza per i beni archeologici dell'Etruria Meridionale – con sede a Roma

	Soprintendenza per i beni archeologici di Ostia Antica – con sede a Roma – Ostia Antica

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Roma (con esclusione della città), Rieti e Viterbo  – con sede a Roma

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per il Comune di Roma  – con sede a Roma

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Latina e Frosinone  – con sede a Latina

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Lazio (con esclusione della città di Roma) - con sede a Roma

	Soprintendenza Archivistica per il Lazio – con sede a Roma

	Archivio di Stato di Roma 

	Biblioteca Alessandrina di Roma

	Biblioteca di Archeologia e Storia dell'Arte di Roma

	Biblioteca di Storia Moderna di Roma

	Biblioteca Casanatense di Roma

	Biblioteca Angelica di Roma

	Biblioteca Vallicelliana di Roma


Liguria, articolata in n. 6 uffici dirigenziali non generali; Non cambia nulla.
	Soprintendenza per i beni archeologici della Liguria – con sede a Genova

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici della Liguria – con sede a Genova

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Liguria – con sede a Genova

	Soprintendenza Archivistica per la Liguria – con sede a Genova

	Archivio di Stato di Genova 

	Biblioteca Universitaria di Genova


Lombardia, articolata in n. 10 uffici dirigenziali non generali; Nuove Soprintendenze Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia – con sede a Milano

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di ………….. – con sede a Milano

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di …………… – con sede a  Monza ?

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Brescia, Cremona e Mantova  – con sede a Brescia

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di  Milano, Bergamo, Como, Pavia, Sondrio, Lecco, Lodi e Varese  – con sede a Milano

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di  Brescia, Cremona e Mantova  – con sede a Mantova

	Soprintendenza Archivistica per la Lombardia – con sede a Milano

	Archivio di Stato di Mantova 

	Archivio di Stato di Milano 

	Biblioteca Braidense di Milano


Marche, articolata in n. 4 uffici dirigenziali non generali; Non cambia nulla.
	Soprintendenza per i beni archeologici delle Marche – con sede ad Ancona

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  delle Marche - con sede ad Ancona

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici delle Marche – con sede ad Urbino

	Soprintendenza archivistica per la Liguria – con sede a Ancona


Molise, articolata in n. 4 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza  Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici del Molise – con sede a Campobasso

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  del Molise – con sede a Campobasso 

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Molise – con sede a Campobasso 

	Soprintendenza Archivistica per il Molise – con sede a Campobasso


Piemonte, articolata in n. 6 uffici dirigenziali non generali;

	Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte e del Museo antichità egizie – con sede a  Torino

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici del Piemonte – con sede a Torino

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Piemonte – con sede a Torino

	Soprintendenza Archivistica per il Piemonte – con sede a Torino 

	Archivio di Stato di Torino 

	Biblioteca Nazionale di Torino


Puglia, articolata in n. 7 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza  Bap. La Sop B.a.s.e. assume le funzioni per l’intera Puglia – L’Archivio di Foggia perde la Dirigenza.
	Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia – con sede a Taranto

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Bari e Foggia – con sede a Bari

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Lecce, Brindisi e Taranto – con sede a Lecce

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per la Puglia – con sede a Bari

	Soprintendenza Archivistica per la Puglia – con sede a Bari

	Archivio di Stato di Bari 

	Biblioteca Nazionale di Bari


Sardegna, articolata in n. 5 uffici dirigenziali non generali; Nuova Soprintendenza Bap con giurisdizione Regionale a Sassari . La Sop B.a.s.e. con giurisdizione Regionale a Cagliari.
	Soprintendenza per i beni archeologici per la Sardegna – con sede a Cagliari

	

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  della Sardegna – con sede a Sassari

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Sardegna – con sede a Cagliari

	Soprintendenza Archivistica per la Sardegna – con sede a Cagliari

	Archivio di Stato di Cagliari 


Toscana, articolata in n. 17 uffici dirigenziali non generali; Nuove Soprintendenze Bap .
	Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana – con sede a Firenze

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Arezzo, Firenze, Pistoia e Prato – con sede a Firenze

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  di Siena  – con sede a Siena

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per la province di Livorno e Grosseto  – con sede a Grosseto

	Soprintendenza per il patrimonio storico artistico ed etnoantropologico per le province di Arezzo, Firenze (con esclusione della città di Firenze che viene annessa al Polo Museale Fiorentino), Pistoia e Prato – con sede ad Arezzo

	Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico ed Etnoantropologico per le province di Pisa, Livorno, Lucca e Massa – con sede a Pisa

	Soprintendenza per i beni architettonici  e paesaggistici per le province di Pisa, Lucca e Massa – con sede a Lucca

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di  Siena e Grosseto – con sede a Siena

	Soprintendenza Archivistica per la Toscana - con sede a Firenze

	Archivio di Stato di Arezzo

	Archivio di Stato di Firenze 

	Archivio di Stato di Lucca

	Archivio di Stato di Pisa 

	Archivio di Stato di Siena

	Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze

	Biblioteca Marucelliana di Firenze

	Biblioteca Statale di Lucca  


Umbria, articolata in n. 5 uffici dirigenziali non generali; Non cambia nulla.
	Soprintendenza per i beni archeologici dell’Umbria – con sede a Perugia

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  dell’Umbria – con sede a Perugia

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici dell’Umbria – con sede a Perugia

	Soprintendenza Archivistica per l'Umbria – con sede a Perugia

	Archivio di Stato di Perugia


Veneto, articolata in n. 9 uffici dirigenziali non generali. Nuova Soprintendenza Bap.
	Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto – con sede a Padova

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  della città di Venezia – con sede a Venezia

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Verona, Rovigo e Vicenza – con sede a Verona

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso – con sede a Venezia

	Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province di Verona, Rovigo e Vicenza – con sede a Verona

	Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  per le province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso – con sede a Venezia

	Soprintendenza Archivistica per il Veneto – con sede a Venezia

	Archivio di Stato di Venezia 

	Biblioteca Marciana di Venezia


Trentino Alto Adige – L’archivio/Sovrintendenza Archivistica perde la Dirigenza.
Sicilia – Palermo- Catania  e la Sovrintendenza Archivistica perdono la Dirigenza.

Ora con un  quadro  così complicato la Uil  ha chiesto al Ministro la convocazione di un incontro urgente per aprire un confronto serrato.
Qualora non dovessero esserci risposte la Uil si riserva di chiamare i lavoratori alla lotta poiché  vi sono problemi serissimi per il personale  già assolutamente insufficiente ma anche relativamente alla logistica , alle sedi e a tutti i processi di mobilità che si potrebbero innescare.

Roma 5 dicembre ’07








L’Ufficio Stampa

[image: image2.png]


COORDINAMENTO NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI
Via del Collegio Romano, 27 – 00186 Roma Tel 06/67232361 – 6792933 fax 6782911  - E - Mail  uilbac@tiscali.it    sito internet  http://www.uilbac.it
Al Ministro






    

On Francesco Rutelli
Al Sottosegretario

On Andrea Marcucci

Al Capo di Gabinetto

Dott Guido Improta

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

Al Direttore Generale

Dott Mario Turetta

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Scomposizione Soprintendenze miste

              Creazione e istituzione di nuove Soprintendenze

On Ministro

Dopo la riunione che ha tenuto con i Direttori Regionali presso i vari territori si è aperta una discussione in merito al piano di riorganizzazione delle strutture periferiche che sta allarmando tutti i lavoratori.

Infatti la notizia dello sdoppiamento delle Soprintendenze Miste unitamente alla istituzione di nuove ed ulteriori Soprintendenze lascia perplessi non tanto per la parte che riguarda la creazione di Soprintendenze  tematiche quanto per le aggregazioni di competenze territoriali e anche per la creazione di ulteriori e nuove Soprintendenze di cui non si conoscono i criteri.

Vi sono seri aspetti di natura logistica che creano forti preoccupazioni tra i lavoratori nonché problemi organizzativi che probabilmente non sono stati considerati pienamente.
Non a caso nella nostra precedente nota dello scorso 26 novembre le avevamo già segnalato la necessità di un confronto relativamente agli istituti individuati dall’articolo 15 dell’emanando regolamento.

Ad oggi si aggiunge anche la c.d. rivoluzione degli Istituti di seconda fascia che peraltro vede ancora una volta penalizzati fortemente gli Archivi e talune Biblioteche.

Per questo la invitiamo a convocare urgentemente un incontro per una discussione di merito su tutta l’operazione che non può essere  impostata senza il coinvolgimento attivo delle organizzazioni sindacali e soprattutto mediante il consenso del personale.

Per questo è necessario fissare criteri che siano condivisi partendo dal presupposto e per la Uil, questo è un aspetto assolutamente imprescindibile che il personale non si sposta dalle attuali sedi, salvo decisioni volontarie e che non ci sia alcuna mobilità.

Contestualmente  la avvisiamo che in mancanza di risposte ci vedremo costretti a mettere in campo tutte le iniziative di lotta utili e necessarie su un tema che riguarda moltissimi lavoratori.

Si resta in attesa di urgente riscontro.

Roma, lì 5 dicembre   2007
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        Gianfranco Cerasoli







        Segretario Generale
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Al Ministro






    

On Francesco Rutelli
Al Sottosegretario

On Andrea Marcucci

Al Capo di Gabinetto

Dott Guido Improta

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

Al Direttore Generale

Dott Mario Turetta

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Dpr di riordino scorporo funzioni

              da Soprintendenze di settore ai Poli

              museali.
On Ministro

Nel Dpr di riordino del Ministero si prevede , tra le razionalizzazione di strutture periferiche che  le Soprintendenze speciali ai poli museali di Venezia, Firenze, Roma e Napoli acquisiscano le funzioni svolte sul territorio dalle Soprintendenze per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico delle medesime città.

Questo significa che nelle città dove insistono i Poli Museali si andrà ad una riorganizzazione delle attuali Soprintendenze di settore con aspetti che non riguarderanno solo le funzioni che saranno trasferite o riallocate ma anche la collocazione o ricollocazione del personale.

A ciò si aggiunge anche l’aspetto delle risorse economiche oggi assegnate alle Soprintendenze di settore per gli interventi già programmati ed in molti casi in esecuzione.

Infatti , essendo i Poli Mussali strutture autonome , essi dovrebbero provvedere con le proprie risorse, fermo restando la quota del 30% di compensazione previsto già per le strutture autonome, all’effettuazione degli interventi a cui saranno chiamati. 

Ovviamente , conosciamo bene la situazione dei Poli Mussali i quali dal nostro punto di vista, ma del resto i dati lo confermano, da soli non hanno le risorse  necessarie per poter garantire gli interventi che dovranno realizzare nonché di completare quelli già iniziati dalle Soprintendenze di settore.

Per questo riteniamo utile che si apra una discussione , visto che nelle fasi di interlocuzione sullo schema di Dpr,non lo si è fatto , per capire come sarà possibile finanziarie le strutture c.d. autonome superando la contraddizione che emerge poiché non le sfuggirà la circostanza che tali strutture dovrebbero essere sganciate dalla programmazione e dalla ripartizione dei fondi Ministeriali , eccetto gli oneri del personale. 

Noi siamo dell’avviso che le risorse per gli interventi comunque debbano essere attribuite a tali Poli Mussali che di fatto, in presenza di finanziamenti del Ministero diventerebbero delle mere Soprintendenze di settore.

Lo stesso problema esiste anche per i nuovi istituti autonomi quali l’Istituto superiore per la conservazione ed il restauro all’Istituto centrale del restauro,  le due Biblioteche nazionali centrali di Roma e Firenze e l’Archivio centrale dello Stato.

Problemi e aspetti organizzativi vi sono anche per gli istituti destinati all’accorpamento come nel caso della Sardegna (Soprintendenze ai beni archeologici (Province di Cagliari e Oristano e Province di Sassari e Nuoro) , la Campania (Soprintendenze archeologiche di Napoli e Pompei ) e Roma.( l’accorpamento tra l’Istituto centrale di patologia del libro ed il Centro fotoriproduzione, legatoria e restauro degli Archivi di Stato  nell’Istituto centrale per il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico e librario).

Lo stesso vale per quelli di nuova istituzione che in realtà nascono attraverso alcuni accorpamenti come nel caso de:

Il Centro per il libro e la lettura , l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia   e l’Istituto centrale per i beni sonori ed audiovisivi che subentra alla Discoteca di Stato.

Per questi motivi riteniamo urgente affrontare una discussione nel merito dei processi attuativi del Dpr di riorganizzazione per tutte le questioni relative alle risorse finanziarie e al personale per poter arrivare ad un accordo quadro nazionale con cui si stabiliscano i criteri necessari a garantire il funzionamento degli istituti autonomi e delle Soprintendenze di settore nonché per dare certezze al personale che risulterà coinvolto da tali processi.

Roma, lì 26 novembre   2007
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